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Rivelazioni nei Kuwait 

Voci insistenti 
esaglie 

contro la Libia 
Una delegazione americana avrebbe raggiunto il Cairo per 
chiedere all'Egitto di partecipare ad un'azione contro Tripoli 

Nostro servizio 
KUWAIT — La stampa del 
Kuwait Ieri ha fatto rivela
zioni sconcertanti che, se ri
sultassero vere, segnerebbe
ro una preoccupante «escala
tion» della tensione tanto 
sullo scenarlo del Mediterra
neo quanto su quello medio-
orientale. 

Innanzitutto una notizia-
bomba. Stando al quotidiano 
•Al-Ral Al-Aam», ripreso 
dall'agenzla-stampa «Kuna», 
una delegazione americana 
sarebbe giunta martedì scor
so al Cairo dove avrebbe in
contrato funzionari della 
presidenza egiziana per pro
porre loro un coordinamento 
militare bilaterale in vista di 
un eventuale intervento con
tro la Libia. Citando una 
fonte definita •attendibile», 11 
quotidiano aggiunge che per 
intervento si intende «una 
rappresaglia per l'appoggio 
di Tripoli al terrorismo». 

Dal canto loro le autorità 
del Cairo non hanno finora 
smentito la notizia. Sempre 
stando al giornale del Ku
wait i funzionari egiziani 
avrebbero opposto agli ame
ricani due rifiuti: in primo 
luogo al suggerimento per 
un attacco aereo contro ber
sagli Ubici non meglio Iden
tificati; secondariamente al
la richiesta Usa di poter uti
lizzare una base aerea nel 
deserto per lanciare da lì un 
Importante attacco contro la 
stessa Libia. 

Le rivelazioni di «Al-Ral 
Al-Aam» non finiscono qui. 
Citando un'«altra fonte in 
buona posizione» al Cairo, 11 
quotidiano afferma che circa 
370 militari americani del 
«Comando centrale» (l'ex 
forza di rapido Intervento) 
sono stati aviotrasportati 11 
primo dell'anno su unità del
la sesta flotta nel Mediterra
neo da una base nell'Egitto 
occidentale sempre nell'am
bito dell'eventuale attacco 
contro la Libia. 

In Kuwait queste rivela
zioni stampa sono state pre
se per buone, tanto che un 
portavoce del ministero de
gli Esteri ieri ammoniva gli 
Stati Uniti a non imbarcarsi 
in azioni di rappresaglia 

(Segue in penu l t ima) 

Congresso di Mosca 

Che cosa 
ha detto 

Evtushenko 
agli 

scrittori 
La grande sala del Cremlino 
che ha ospitato il sesto con-

Sresso dell'Unione scrittori 
ella Repubblica federativa 

russa ha agito come un si
smografo. Nessun terremoto 
è percepibile fuori, ma gli 
apparecchi sensibilissimi 
della stazione di rilevamento 
vibrano frenetici ad ogni pic
cola scossa. E gli scrittori 
che questa volta hanno mes
so In movimento 1 «pennini» 
sono stati parecchi. Una 
grande novità. Perché l'U
nione degli scrittori della 
Rsfsr ha sempre avuto una 
tradizione tra le più conser
vatrici e ortodosse. Una vera 
e propria ovazione ha accol
to Il discorso di Valentin Ra-
sputln che ha Iniziato affer
mando: «Non sono già più 
sufficienti, oggi, la pazienza 
e ti talento, mani pulite e 
buone Intenzioni. Oggi, co
me mai prima d'ora, occor
rono allo scrittore coraggio e 
maturità civili». Molto ap
plaudito anche Evgheni 
Evtushenko (del cui discorso 
pubblichiamo 11 testo Inte
grale). «Pennino sensibile», 11 
suo Intervento potrebbe es
sere letto come una anticipa
zione programmatica del 
fautori del cambiamento. 
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Indagini 
estese 
anche 

in Belgio 
ROMA — II pm Sica, che con
duce le indagini sulla strage di 
Fiumicino, si recherà a Bru
xelles per interrogare i due 
arabi ed il pregiudicato belga 
arrestati di recente. Quest'ul
timo potrebbe essere 
P«armiere» della rete europea 
dì Abu Nido), ed avere fornito 
le bombe impiegate in altri at
tentati a Roma. Le inchieste 
di Roma e Vienna tendono a 
identificare con sempre mag
giore certezza in Abu Nidal il 
mandante delle stragi. Contro 
il terrorista palestinese (già 
condannato a morte dall'OIp) 
è al vaglio un ordine di cattu
ra da parte dei giudici romani. 
Ieri ancora interrogatori del
l'attentatore catturato; ri
sponde ai magistrati, ma si 
contraddice. Intanto il Pri tor
na alla carica: «Da almeno die
ci anni ci illudiamo che coper
ture a questa o a quella frazio
ne dell'Olp allontanino dal no
stro paese atti di terrorismo. 
Non è stato vero ieri, non è ve
ro oggi», ha dichiarato il se
gretario repubblicano Spado
lini. Nel mondo politico cre
scono i timori per eventuali 
rappresaglie americane e 
israeliane contro la Libia. È 
durata tre ore ieri mattina a 
Fiumicino, l'assemblea dei di
pendenti deU'AIitalia e di al
tre compagnie, indetta per sol
lecitare ulteriori misure di si
curezza. Voli ritardati o can
cellati, servizi sospesi. In un 
ordine del giorno approvato al 
termine dell'incontro sono 
stati sollecitati una diversa 
utiti77azione dei fondi stanzia
ti dal governo per l'aeroporto; 
l'inserimento di rappresen
tanze sindacali nel comitato 
di sicurezza dell'impianto; 
nuovi sistemi per la salva
guardia dei passeggeri e degli 
addetti. A PAG. 3 

In calo di 10 lire 

n dollaro 
inizia 

in discesa 
anche 
il 1986 

La quotazione del dollaro 
anche ieri ha subito un ri
basso di dieci lire, ma a con
clusione di una giornata che 
ha vieto la moneta america
na scendere fino quasi a 20 
lire sotto la valutazione del
l'ultimo giorno del 1985. Solo 
gli Interventi delle Banche 
centrali, che hanno acqui
stato dollari, ha consentito 
una chiusura sempre In ri
basso, ma in una misura non 
traumatica. Oltre alla Banca 
d'Italia è stata soprattutto la 
Banca centrale belga ad ope
rare In questo senso sul mer
cati perché la caduta del dol
laro sta spingendo II franco 
belga fuori della quotazione 
minima prevista dagli accor
di del Sistema monetarlo eu
ropeo. La discesa della mo
neta Usa è pilotata dalle au
torità monetarie americane 
e risponde all'esigenza di 
fornire Incentivi alle espor
tazioni delle merci dagli Sta
ti Uniti verso l'Europa e il 
Giappone. Fino a novembre 
il disavanzo commerciale 
americano è stato di 131,8 
miliardi di dollari contro i 
123,2 dell'intero anno 1984. 
La manovra In atto ha ap
punto lo scopo di contenere 
questo deficit dilagante. 
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Il colonnello Gheddafi 

Sciolto il consiglio di amministrazione eletto 50 giorni fa 

La spartizione i * n . . •« «a 
«Salta» tutto alla Rai 

Nella maggioranza Camiti non è più gradito 
Giunge così alle estreme conseguenze la pretesa del Psdi che voleva la vicepresidenza - Il consigliere socialdemo
cratico ha rinunciato all'elezione provocando la decadenza degli altri 15 componenti - In dubbio il decreto Berlusconi 

ROMA — Eletto con 30 mesi di ritardo sul dovuto, esatta
mente 50 giorni fa, 11 nuovo consiglio di amministrazione 
della Rai già non c'è più. Il Psdi e 11 suo consigliere, Leo 
Blrzoli, hanno attuato la minaccia, spendendo al massimo il 
potere di condizionamento che si sono ritrovati tra le mani In 
virtù di un Insensato meccanismo elettorale voluto dalla 
maggioranza: Blrzoli non ha accettato la nomina a consiglie
re, decretando la decadenza anche dei quindici consiglieri 
che avevano già firmato l'accettazione. Le ragioni del gran 
rifiuto sono note. Birzoll e il Psdi sostengono che un accordo 
spartltorlo di pentapartito ha assegnato loro la vlcepreslden-
za della Rai. DI fronte al rifiuto di Pierre Camiti (su questi 
problemi — ha detto in sostanza l'ex segretario della CisI, 
indicato per la presidenza —• decide 11 consiglio in piena auto
nomia) 11 Psdi ha scelto la strada della ritorsione: niente 
vlcepresldenza al Psdi, niente consiglio, si ricomincia dacca
po. E per il Psdi ricominciare daccapo significa, ovviamente, 
non tanto adempiere alla formalità della rielezione del consi
glio, ma riaprire 11 patteggiamento per ottenere più ferree 
garanzie che la legge della lottizzazione prevarrà contro Car-
nitl e chiunque altro osi metterla in discussione. 

In realtà è tutto il pentapartito che si prepara alla rlaper» 

(Segue in penultima) Antonio Zollo 
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E gravissimo, ma anche 
grottesco, ciò che sta avve
nendo In uno del centri fon
damentali della democrazia 
Italiana: ti sistema Informa
tivo. Ad uno ad uno gli anelli 
decisivi del sistema Informa
tivo vengono sconvolti da 
decisioni prese, rimangiate, 
da veti, da rinvìi, da condi
zionamenti e oggi perfino da 
veri e propri ricatti. Si è 
giunti all'assurdo della pre
tesa, da parte del Psdi, di 
condizionare l'esistenza 
stessa del Consiglio di am
ministrazione della Rai ap
pena eletto all'Imperative 
obbligo di nominare un so
cialdemocratico vicepresi
dente. CI si appella, alla leal
tà degli accordi sottoscritti 
nella maggioranza. Ma la 
maggioranza, o alcuni parti-

E così 
l'azienda 
se ne va 
a picco 

ti di essa, negano che questo 
accordo sia mal esistito. Co
me allo ischlaffo del soldato» 
tutti girano 11 dito fingendosi 
Innocenti. Ma lo schiaffo Io 
prende la Rat, Il paese, Il 
buongusto. Denunciammo, 
lo si ricordi, quando il Consi
glio fu varato ia natura 
extra-lstltuzlonale e di mag
gioranza dell'accordo che 
partoriva 11 presidente. Per 

questo non partecipammo 
all'elezione di Camiti nel 
Consiglio. Ciò non ci ha Im
pedito di apprezzare la ri
vendicazione di condizioni di 
autonomia che, prima anco
ra di essere eletto, Pierre 
Camiti ha inteso fare. Ma 
l'autonomia e l'indlpenden-
za di giudizio, così come la 
competenza non costituisco
no tutolo* nelle trattative 
della maggioranza. Non è 
ancora stato spiegato, Io ri
cordiamo, perché non fu ri
candidato un uomo di presti
gio che aveva operato nel
l'interesse esclusivo dell'a
zienda come Sergio Zavoll. 
Oggi la questione Rai, In vlr-

Walter Veltroni 
(Segue in penultima) 

r 
L'astensione per i contratti dal 7 al 9 gennaio 

Tre giorni di sciopero 
dei medici «autonomi» 
Mancano all'appuntamento diverse sigle di organizzazioni - Negli 
ospedali saranno garantite le urgenze - Non si prevede la paralisi 

Code contrattuali, nuovo 
contratto, possibilità di se
dersi al tavolo della trattati
va: questi 1 motivi fonda
mentali che sono alla base 
dello sciopero di tre giorni 
del medici aderenti ad alcu
ne organizzazioni sindacali 
autonome. L'agitazione, an
nunciata il 23 dicembre dopo 
un incontro con 11 ministro 
della Sanità Degan, sarà ef
fettuata dal 7 ai 9 gennaio. 
Le conseguenze probabil
mente non saranno cata
strofiche: 11 fronte dei sinda
cati autonomi (parte dei qua
li si sono riuniti nella Confe
derazione medici indipen
denti) non si presenta Infatti 

Nell'interno 

compatto a questo appunta
mento. Le sigle più consi
stenti sono quelle che raccol
gono gli assistenti ed «aiuto» 
ospedalieri (Anaao-Simp) 
cui parzialmente si aggiun
gono 1 primari, l'associazio
ne dei dirigenti sanitari e 
quella dei chirurghi. Per 
quanto riguarda l'applica
zione degli accordi che risal
gono all'83, In particolare, 
viene rivendicata l'attuazio
ne di un impegno preso dal 
ministro per il trasferimento 
dell'indennità del tempo pie
no sulla tredicesima mensi
lità per quei medici che han
no scelto l'impegno totale 
nella struttura sanitaria 

pubblica, la emanazione del
le regole per l'esercizio della 
attività indipendente per chi 
ha scelto 11 tempo definito. 
Per quanto riguarda il nuovo 
contratto, i sindacati auto
nomi sono decisi a non cede
re, vogliono trattare con uno 
status preciso, senza essere 
accomunati ai dipendenti 
della funzione pubblica, ri
vendicano perciò come Indi
spensabile la loro presenza 
durante gli incontri con il 
governo. Nel corso dello 
sciopero saranno garantite 
le urgente ed in ogni reparto 
ospedaliero sarà presente un 
primario e due assistenti. 
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Intervista nell'imminenza del congresso Cgil 

«Patto tra produttori» 
è la proposta di Lama 

L'obiettivo è una maggiore competitività del nostro paese - Il 
sindacato offre flessibilità in cambio di un negoziato serio 

® r 

tUn patto tra produttori 
per lo sviluppo del paese». 
Lo propone Lama agli in
dustriali e alle forze politi
che in un'intervista rila
sciata air«Espresso» in vi
sta del congresso di feb
braio della Cgil. Secondo il 
leader sindacale quest'in
tesa deve avere come 
obiettivo una «maggiore 
competitività del nostro 
paese» che sta «lentamente 
slittando verso le posizioni 
più basse dei mercati mon
diali». Per realizzare que
sto patto il sindacato — di
ce Lama — è «disponibile a 
cambiare molte regole sin-

In soli due 
giorni già 
19 morti 

in Sudafrica 
È salito a 19 il bilancio delle 
vittime dei disordini in Su
dafrica nei primi due giorni 
dell'anno. Ieri altri 8 morti si 
sono aggiunti agli 11 di mer
coledì. Un nuovo focolaio di 
scontri si è acceso nel di
stretto di Moutse 1 cui abi
tanti non vogliono essere in
globati nel «bantustan» (cioè 
nella riserva) del Kwandabe-
Je. Nella foto: l'arresto di un 
giovane nero che aveva par
tecipato all'assalto di una 
spiaggia riservata agli asia
tici. A PAG. 8 

dacali». In cambio chiede a 
«industriali e governi di fa
re la loro parte» e di avvia
re, quindi, un negoziato se
rio. 

Lama affronta anche 
questioni più strettamente 
politiche e ribadisce l'in
sufficienza del pentaparti
to e la necessità di una 
nuova intesa nella quale 
non sia coinvolta la De che 
«oggi è peggiore di quella 
di Moro». «L'unica via è 
quella di avere le sinistre 
come forza preponderante 
— dice Lama — è la via di 
un legame privilegiato tra 
Pel e Psi che ha già alcuni 

Venezia, per 
il veglione 

bluff esposti 
in questura 

Decine di esposti sui tavoli 
della questura, la giunta co
munale imbarazzata, mezza 
città che parla (e sparla) del
la gigantesca festa mancata 
al Casinò di Venezia. Un ve
glione di cui nulla ha funzio
nato: sale gelide, cibo insuf
ficiente, spettacolo inesi
stente. Triste bilancio per ! 
mille turisti che, per 200 mila 
lire a testa, speravano in un 
Capodanno «diverso». Qual
cuno ha imbrogliato per il 
rimborso del biglietto? 

A PAG. 6 

cardini come l'equità fisca
le, la programmazione del
le risorse, l'occupazione, lo 
sviluppo del paese». 

Duro il giudizio sul pen
tapartito: «È una compagi
ne che si limita a tampo
nare i problemi, non a ri
solverli perché non vi do
minano le forze interessate 
al cambiamento del paese. 
Una prova è che il "piano 
De Michelis", un buon pro
getto che dovrebbe affron
tare il problema dell'occu
pazione, il problema più 
importante di oggi, rimane 
velleitario, chiuso nei cas
setti da tempo». A PAG. 2 

Inps e Inai! 
tuteleranno 
i lavoratori 
all'estero 

Importante e innovativa 
sentenza della Corte costitu
zionale che riguarda mi
gliaia di nostri connazionali 
che lavorano all'estero. 
L'Inps e l'Inali dovranno, al 
contrario di quanto accade
va finora, tutelare i lavorato
ri che prestano servizio fuori 
dal confini. L'Alta Corte ha 
dichiarato illegittime le nor
me di legge che impedivano 
la copertura previdenziale e 
l'assicurazione obbligatoria 
contro malattie e infortuni. 
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Per FAmerica Latina potrebbe essere Fanno del «non pagamento» malgrado la cura del «piano Baker» 

Nel 1986 esploderà la bomba del debito estero? 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — Il 1986? Per «Fortune», presti
giosa rivista economica americana, potrebbe 
essere l'anno del «non pagamento del debito 
estero*. Ed è davvero un bel modo di rispon
dere agli ottimismi deir*artlficlere Baker», 
ovvero del segretario al Tesoro Usa, appa
rentemente convinto d'aver disslnnescato, 
grazie al plano che porta 11 suo nome, quella 
•bomba a tempo» — l'indebitamento, appun
to —11 cui tic-tac continua Invece a risuona
re sinistramente tanto nelle più misere fave
las delle metropoli latino-americane, quanto 
negli ovattati uffici delle grandi banche occi
dentali. A quando l'esplosione? 

Difficile dirlo. Quello che è certo è che 11 

1985 si chiude con un netto peggioramento di 
tutti gli indici. Secondo l dati presentati dalla 
Cepal. la Commissione economica per l'A
merica Latina dell'Orni, li debito estero del 
continente è aumentato lo scorso anno da 
360 a 368 mila milioni di dollari. Il «trasferi
mento netto di risorse», vale a dire il solo 
pagamento degli interessi, è stato nellDS di 
30 mila milioni di dollari. Il che rappresenta 
una parte preponderante di quel 34 mila 300 
milioni che, sempre secondo il Cepal, costi
tuiscono 11 «superavit» commerciale nella bi
lancia del pagamenti dei paesi del subcontl-
nente. Ed esistono calcoli anche più pessimi
sti. Secondo 11 giornale di Buenos Aires 
•Tlempo argentino». Il debito estero latino-

americano avrebbe raggiunto 1372 mila 400 
milioni di dollari, e ben 32 mila 500 milioni, 
cioè il 98 per cento degli utili della bilancia 
commerciale, sarebbero stati assorbiti dal 
pagamento degli Interessi. Per dirla con Nor
berto Oonzalez, segretario del Cepal: «Tutto 
quello che le politiche di risanamento del 
Fml sembrano aver ottenuto, è semplice
mente creare, attraverso l'espansione delle 
esportazioni e la restrizione delle importa-
cloni, quegli utili di bilancio che servono a 
pagare gli interessi del debito». 

Questo e null'altro. n normale ciclo di ri
produzione capitalista — accumulazione. In
vestimenti — appare di fatto azzerato dal pe
so soffocante del debito estero. E c'è da chie

dersi, ora, fino a quando il Fondo monetarlo 
Internazionale e le grandi banche nord ame
ricane possano Illudersi che sia possibile «ra
schiare li fondo del barile». Tra 1*82 e 1*84 I 
paesi latino-americani hanno compiuto uno 
sforzo gigantesco per applicare a se stessi la 
ricetta fondomonetarista. Una ricetta che, 
per l'uomo della strada, ha significato meno 

mBssinio CtvwNni 

(Segue in penultima) 

SUL DEBITO ESTERO PERÙ E CUBA SONO 
PIO VICINI A PAG. 8 

Aveva 83 anni 

È morto 
Roasio 
Lottò 

su tutti 
i fronti 

di libertà 
II messaggio di Nat
ta - Oggi i funerali 

Antonio Roasio 

ROMA — Voleva partecipa
re all'ultima riunione del Co
mitato centrale, quella sulle 
Tesi. Voleva dare, come sem
pre, il suo contributo. Lo dis
se a Natta, che si era recato a 
visitarlo. Il segretario del 
partito gli fece arrivare i ma
teriali preparatori del con
gresso e gli augurò di ristabi
lirsi al più presto. Ma Anto
nio Roasio, il comunista 
Roasio, non riusci ad inter
venire a quella importante 
sessione del massimo organo 
del suo partito. E ieri è mor
to, alle 3,30 del mattino, alla 
clinica «Città di Roma», dove 
era degente ormai aa due 
mesi e mezzo. Ricoverato per 
una stenosi alle vie urinarie, 
le sue condizioni si sono ag
gravate una settimana fa per 
l'apparire di disturbi vasco
lari cerebrali. Poi, l'ultimo 
giorno dell'anno, la situazio
ne è precipitata per il so
praggiungere di un «ictus» al 
cervello. 

•Un paziente che non si la
mentava — ci dice il medico 
dott. Testa — ma che rac
contava episodi della sua vi
ta». Qualche giorno prima 
della fine spiegò alle infer
miere, e persino alla mona
ca, cosa significasse essere 
comunista. Adesso è nella 
spoglia camera mortuaria 
della casa di cura, in attesa 
di essere trasportato alla se
zione del Pel di San Lorenzo, 
In via dei Latini, dove è stata 
allestita la camera ardente. 
L'estremo omaggio a Roasio 
è previsto per oggi, dalle 10 
alle 15, allorché il compagno 
Gian Carlo Pajetta pronun
cerà l'orazione funebre. Se
guirà l'inumazione al Vera-
no, nella tomba che conserva 
le spoglie di Togliatti, di 
Longo e di altri grandi diri
genti del partito. 

Tra i primi a recarsi alla 
clinica, ieri, sono stati Mau
ro Galleni, segretario del-
l'Anpi, Salvatore Cacciapuo-
tl e Pietro Ingrao. Poi i com
pagni della sezione di Porto 
Fluviale, dove Roasio era 
iscritto. Intanto Alessandro 
Natta e Ugo Pecchioli rag
giungevano, nell'abitazione 
di via Oderisi da Gubbio, la 
vedova, Dina Ermini, per te
stimoniarle il cordoglio di 
tutto il partito. Un cordoglio 
che trova espressione nel te
legramma che pubblichiamo 
a parte. 

•Meno di due mesi fa — ci 
ricorda la compagna Dina — 
avevamo festeggiato 11 suo 
83° compleanno. Era 116 no
vembre: lui amava dire che 
era nato nei giorni della Ri
voluzione d'Ottobre. Aveva 
ricevuto moltissimi messag
gi augurali, da ogni parte 
d'Italia». Adesso il telefono 
squilla in continuazione. La 
prima edizione del telegior
nale ha dato la notizia della 
morte di Roasio e chiamano 
da Torino, da Milano, da Fi
renze, da Bologna. Sono vec
chi compagni di lotta, e 
ognuno di loro, con questo 

Fabio kiwinkl 

(Segue in penultima) 
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